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Un 
per 

piano del Pandi! Nehru 
riunificare la Germania 

// piano del primo ministro indiano preluderebbe due punii: contatti diretti fra 
Groiewohl e Adenauer per la legge elettorale e con novazione di una coulereu'/a a 4 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,conferma a queste vo , i , me-
i-ita sottolineare che il piano 

BERLINO, 14. — I n d i s s e 
rioni trapelate oggi da circoli 
diplomatici britannici riferì 
scono che il primo ministro 
indiano, Nehru, avrebbe 'n 
tenzione di offrire alle grandi 
potenze la mediazione del -uo 
governo per la soluzione nel 
problema tedesco. 

Secondo queste voci, che 
sono raccolte stasera dal Ku-
ricr con un titolo su tutta la 
prima pagina, il rappresen­
tante indiano all'ONU, amba 
sciatore Menon. si recherebbe 
nella prossima settimana a 
Londra, Parigi, Bonn. Berli­
no e Mosca per sottoporre ai 
diversi governi il Diano d 
Nehru, basato, a quanto seni 
bra, su due soli punti: tratta­
t ive dirette fra la Germania 
occidentale e la Germania 
orientale per la elaborazione 
della legge elettorale, o con 
temporanea convocazione di 
una conferenza a quattro con 
partecipazione tedesca. 

Queste voci sembrano tro 
vare una conferma nel fatto 
che Menon, parlando II 6 ot­
tobre alla Assemblea generale 
dell'ONU, ha realmente prò 
posto l'apertura di conversa­
zioni fra Adenauer e Grote-
wohl e si è detto convinto, a 
nome del suo governo, che 
trattative del genere « sareb­
bero di enorme importanza 
per • la riunificazione della 
Germania e per il componi­
mento dei più pericolosi mo 
tivì di contrasto esistenti in 
Europa ». 

Una coincidenza volle r-he 
questo discorso venisse pio-
nunciato nello stesso momen­
to in cui Molotov dichiarava 
all'Opera di Stato di Berlino 
che l'Unione Sovietica è nron-
ta a riesaminare il progetto 
di Eden per la convocazione 
di elezioni pantedesche, e 
questo particolare venne sot­
tolineato dalla stampa ameii-
cona con tanta evidenza da 
costringere Menon a tenere il 
giorno successivo una corife 
renza s t a m p a p e r dichiarare, 
nel modo più esplicito, che 
egli aveva formulato i ^uoi 
suggerimenti senza essere a 
conoscenza delle nuove oro­
poste del ministro degli Este 
ri sovietico. 

Da quel giorno, a quanto i>i 
sottolinea stasera a Ben ino , 
la stampa indiana filogover­
nativa ha dedicato particolare 
attenzione al problema tede­
sco, e anche questo partico 
lare sembra avvalorare le in­
discrezioni odierne sul piano 
di Nehru e sul possibile viag­
gio di Menon nelle diverse ca­
pitali europee. 

P u r mancando qualsiasi 

Nehru si basa evidentemente 
sulla convinzione del gruv.* 
pericolo rappresentato p e : 
l'Europa dalla decisione di 
Londra circa la costituzione 
di una nuova Wehrmacht. c a i 
conseguente definitiva divi 
sione del continente in lue 
blocchi ostili e contrapporti. 

Alla luce di questa ani lisi 
il momento odierno ^ pre­
senta come i! più favo ievob 
per tentare una mediazioi:.' 
poiché, allo stato dei fatti. 
nulla è deciso. 

SKIUilO SKGItK 

Un appello dei pastori 
evangelici tedeschi 

BERLINO, 14 (S. Se.) — Ol­
tre settanta pastori evangelici 
hanno lanciato oggi un appel­

lo utili elettoti della Repubbli­
ca democratica tedesca invitan­
doli a votare domenica per la 
Li&ta del Fi onte nazionale. Un 
altm appello nello stesso sen-o 
è stato lanciato da un eentinaio 
di religiosi di Dresda e Lipsia, 
riunitisi oijgi in conieren/a. 

<• La pace di Dio — si legge 
nel mamtc.sto — può solo es­
sere creata dal Ci n.to. La parl­
ili t ene , invece, deve ersero 
creata da noi. Nello stesso sen­
so si è pronunciato papa Pio Xll. 
Che eosa possiamo fare'.' eli­
minare il pericolo di «ueira di­
struggendo l'odio e creando la 
lìducia. K' nella speranza di 
poter creare una Germania pa. 
eifica e felice — termina l'ap­
pello — che ci rivolgiamo a 
tutti gli elettori invitandoli a 
esprimere il 17 ottobre la loro 
fiducia nella politica di pace 
della Repubblica democratica 
tedesca >•. 

Ollenhauer auspica 
Pamicizia con la Francia 

PARIGI, H — In una inter­
vista al quotidiano parigino 
l'InfuriHoliuH, il presidente del 
partito socialdemocratico tede­
sco. Ollenhauei. ribadisce l e s i . 
gonza elio si giunga alla riu-
nifica/ione tedesca. La riuniti-
fazione, egli afferma, facilite­
rebbe la distensione, ed è per­
ciò nell'inteiesse dell'Europa e 
della Francia. Perciò il suo par­
tito intende appoggiarsi sulla 
Francia per ottenere la convo­
cazione di unii conferenza a 
quattro. 

Ollenhauei- polemica, nella 
sua intervista, con il cancellie­
re Adenauer, affermando che, 
contrariamente a quanto questi 
sembra sostenere, è impossibile 
una politica estera tedesca sen. 
za o contro la Francia; ed è 
impossibile l'unità europea sen­
za l'amicizia franco-tedesca. 

IL PREMIO STALIN A DON GAGGERO 

4 

de l l 'URSS all'ONU 

Per la ni.-inifrsta/ioiir ili ilomeiiila prossima a lìoiiui. nel 
i-orso dell.» quale vrrr.» « onseR-iaio .1 don Andrea Cassero 
il Premio Stalin per la ti.u-f, è già aunuiuiJta la jiurtecipa-
zione di folte delegazioni dulia Liguria, dove il saierdote 
si distinse nelle file |i;irliKÌ.inc. dalla Valle d'Aosta, dulie 
Marche, dalla Sicilia. Numerose sono le personalità ohe 
hanno fatto pervenire la loro adesione alla manifestazione: 
fra «li altri hanno aderito lo scrittore Cesare ZaVattini e 
Io .scultore Marmilo, che Ila voluta per l'occasione scolpire 
un busto di don Gaggero. Centinaia di messnsK< di saluto 
e di congratulazioni sono giunti in questi giorni al sacerdote. 
Fra gli nitri ha arrido la Segreteria del Consiglio mondiale 

della pace 

LA CAPITALE BRITANNICA SCOSSA DA UN POSSENTE MOVIMENTO SINDACALI: 

Oltre un terzo degli autobus fermi a Londra 
Lo sciopero dei conducenti tende ad allargarsi 
L'astensione «lai lavoro nei clocks - Dieiassettemila portuali «li IJverpool (leehleranno domenica se 
unirsi alla lotta * La stampa padronale allarmata per la declinante influenza «lei simlaealisli «li destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Il Consi­
glio dei ministri inglese .si è 
nuovamente riunito questo 
pomeriggio per ascoltare una 
relazione del ministro del 
Lavoro sul grande sciopero 
dei portuali londinesi e sulla 
sempre più vasta astensione 
dal lavoro dei conducenti di 
autobus della capitale. 

Nel complesso, sono circa 
45 mila i lavoratori che han­
no già incrociato le braccia, 
poiché la notte scorsa altri 
7500 dipendenti dell'azienda 
dei trasporti si sono uniti ai 
5 mila che avevano sospeso il 
il lavoro ieri, mentre, nello 
stesso tempo, altre centinaia 
di portuali si sono anch'essi 
messi in sciopero. Solo due­
mila « permanenti » si sono 
presentati stamane ai docks, 
ma domani anch'essi abban­
doneranno il lavoro, sicché la 
partecipazione allo sciopero 
dei portuali sarà del cento per 

Prestili francesi 
al Viet Mam libero? 
La proposta del rappresentante francese ad Hanoi, co­
me primo passo verso la cooperatone tra i due paesi 

HANOI, 14. — Il capo del­
la missione francese presso *i 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Jean Sainteny. si 
incontra oggi con il ministro 
francese per l'Indocina. Guy 
La Chambre, ai quale ai pre­
para a proporre —- secondo 
l'Associafed Press — un pre­
stito di un miliardo di pia 
sire al governo di Ho Chi Min. 

Sainteny è fervente "auto 
re della ripresa dei rapporti 
culturali e commerciali tra 
Francia e Viet Nam libero. 
dopo gli otto anni dj guerra e 
ritiene che il prestito possa 
costituire un buon avvio per 
l'attività della sua tnìssìon». 
cui tale ripresa è affidata. 

Il rappresentante francese. 
lo stesso che negoziò otto »n 
ni fa gli accordi per il rico­
noscimento della Repubblica 
democratica e per la coepe 
razione franco-vietnamita, più 
tardi traditi dalla Francia 
non ha dubbi sul fatto che 1? 
elezioni del 1956 segneranne» 
l'estensione a tutto il Viet 
N a m del governo democratici 
di Ho Chi Min. Egli auspic i 
perciò fin da ora stretti le 
gami tra la Francia e cruestn 
governo. 

Lo stabilirsi di una proficui 
corrente commerciale nei da* 
sensi e il collocamento in 
Francia della produzione di 
nomina e dì altri materiali 
vietnamiti è giudicata dalla 
miss ione francese nel pieno 
Interesse della Francia. 

Gli sforzi di Sainteny s'in­
contrano — scrive VA. P. — 
nell'ostilità degli Stati Uniti, 
del generale Ely, commissari •> 
generale francese per il Viet 
Nam e del governo baodahta, 
i l quale ha sabotato ve comu­
nicazioni tra nord e eud a-
sportando ingente materiale 
ferroviario. Sono In corso 
trattative tra la Francia e il 
Viet Nam libero per la ripro­
sa delle comunicazioni. 

S i cerca inoltre di stabilire 
un circuito telegrafico che col­
leghi Hanoi, capitale di Ho 
Chi Min, con Parigi, via Sai­
gon o via Pechino. 

Come £i' ricorderà, Sainteny 

ha già espresso il parere — .n 
un'intervista concessa all'A.P. 
alcuni giorni or sono — che 
l'attuale situazione in Indo­
cina offra ai francesi un'oc­
casione unica di mettere in 
pratica la teoria della coesi­
stenza pacifica, abbandonan­
do la tesi americana secondo 
cui — come scrive l'agenzia 
— « l'unica maniera di trat­
tare con i comunisti è quella 
di combatterli ». 

Hailè Solassi** 
visita l'Inghilterra 
LONDRA. 14 — L'imperatore 

d'Etiopia, Hailè Selasslè. è giun­
to oggi in Inghilterra a bordo 
dell'incrociatore Gambia, per 
una visita di tre giorni. 

cento: 35 mila uomini in tut­
to, compresi gli addetti ai ri­
morchiatori ed alle chiatte 
che hanno già deciso di unirai 
allo sciopero di domenica. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nel campo dei tra­
sporti cittadini, le linee com­
pletamente o parzialmente 
inefficienti erano questa sera 
161, per un complesso di 2535 
veicoli, e cioè un terzo di 
quelli normalmente in circo­
lazione. Nella nottata, il per­
sonale di altri 50 garages do-
vrà decidere se unirsi o me­
no ai propri compagni, e si 
ritiene che in molti casi :a 
decisione .-ara positiva. 

Durante la riunione di Ga­
binetto. il ministro del Lavo­
ro ha presentato ai propri 
colleghi un piano d'emergen­
za per portarp le truppe nei 
docks, ma si pensa cho il go­
verno non sia ancora pronto 
ad attuare una misura che 
inasprirebbe ulteriormente la 
lotta e sicuramente la esten­
derebbe a tutti i porti inglesi. 

I 17 mila scaricatori di Li-
verpool hanno convocato per 
domenica prossima una riu­
nione di tutti gli iscritti al 
sindacato per decidere se 
unirsi o meno agli scioperan­
ti di Londra: in caso positivo. 
stabilire la data dell'abban­
dono del lavoro. L'aperta sfi­
ducia dei lavoratori verso i 
dirigenti sindacali di destra ò 
sempre più evidentemente la 
caratteristica di quest'agita­
zione, e ieri sera .-i è avuto 
un clamoroso esempio di 
quanto Deakin. il capo della 
Gcnrral ami Tranaport Wor. 
kers Union stia diventando 
impopolare. La riunione con­
vocata dai dirigenti sindacali 
per convincere gli uomini a 
tornale al lavoro è stata una 
delle più tempestose degli ul­
timi anni ed i rappresentanti 
di Deakin non hanno osato, 
di fronte all'atteggiamento ri­
soluto dei dockers. presentare 
una mozione in favore della 
ripresa del lavoro. 

La stampa-borghese appare 
assai allarmata di questo sta­
to di cose. 

Essa aveva sempre riposto 
estrema fiducia nelle capaci­
tà di Deakin. quale fedele 
,-ervitore degli interessi degli 
industriali contro quelli degli 
operai, ma ora comincia a 
render.-i conto che l'impono-

iTnrità de! dirisente di destra 

è tale da neutralizzare le sue 
possibilità di azione. 

Il Manchester Guardian ar­
riva al punto di consigliare 
al capo della G.T.W.U. un at-
loggiamento meno reaziona­
rio. e Io stesso fa il Times, 
che nota criticamente « la 
lentezza dimostrata d a l l a 
G.T.W.U. nel venire incontro 
ad una lista formidabile di 
richieste da p a r t e degli 
oliera i »>. 

Gli organi di stampa del 
padronato, in «*>.-.tanza. i-oi ca­
rio tli indili le Deakin a sei"-

II sindacalista di destra Dra-
kr.i, il rapo del sindacato dei 
lavoratori dei trasporti i-hr 
ha trnhito invano di impedire 

il grandioso sciopero 

Wilson costretto a ritrattare 
i snoì insulti ai disoccupati 

Il ministro americano aveva paragonato i senza 
lavoro a dei « cani che abbaiano chiedendo cibo » 

be portato alla cla-.-e lavo­
ratrice,!. 

I portuali ed i conducenti 
di autobus — afferma quindi, 
Polliti — lottano contro t ir 
nemici: i datori di lavoro, il 
governo conservatore e In po­
litica reazionaria dei dirigenti 
della T.U.. di cui Deakin è un 
esempio tipico. I lavoratori 
sono decisi a non sopportare 
più l'atteggiamento di resa e 
di complici':"' -ol padronato. 
che questi dirigenti continua­
no ad adottare. Harry Polliti 
conclude il suo messaggio di­
chiarando che la battaglia in­
gaggiata dagli operai londi­
nesi può avere potenti effetti 
sul futuro sviluppo del movi­
mento laborista. sia dal punto 
di vista sindacale, che politi­
co. poiché essa indica come 
si lotta contro il governo con­
servatore e segna il cammino 
alle altre categorie: ferrovie­
ri. minatori, metallurgici. 

!.. T. 

(Cuntinua7ione dalla I. pagina) 

con l'impegno di assicurare 
una autonomia speciale a 
una lascia costiera italiana, 
da convenirsi, sulla zona B. 
11 negoziatore italiano — cito 
sempre dal documento — ri-
feri a Sforza di aver avuto 
la « netta impressione » che 
f a c c o r d o avrebbe potuto 
giungere (ino ad includere 
Cttpodisti ia nella zona at­
ti ibuita all'Italia. Trascuria­
mo pine questa < impres­
sione », che poteva essere in­
fondata o avventata; trascu­
riamo la pi omessa di autono­
mia. ileata il fatto che Tito 
stesso, nel 1951, propose la 
spartizione. Resta il latto che 
il governo italiano conoide"» 
hi pioposta tale da non poto:-
neppuie es.-ere presa in con­
siderazione. 

MARTINO: Ma conveniva 
trattare su quella base? E poi 
perchè voi vi opponeste nel 
settembre 1951 quando io mi 
feci sostenitore di quella so­
luzione? 

INGRAO: Ou. Martino, non 
chiedetelo a noi che siamo 
sempre stati contrari a qual­
siasi spartizione. Voi però 
non potete presentarci oggi 
come un successo quella 
spartizione che il governo ri­
fiutò nel 1951! E c'è dell'al­
tro. La soluzione odierna ap­
pare peggiore di quel la pro­
spettata allora da Tito, se è 
vero che essa aggiunge una 
nuova mutilazione nel Mug-
gesano e porta la frontiera 
alle soglie di Trieste. In base 
a quale criterio? Non in base 
a un criterio di carattere 
etnico, poiché la nuova mut i ­
lazione viene operata proprio 
nel comune di Muggia di 
maggioranza italiana; non in 
base a un criterio economico, 
perchè la totalità del le po­
polazioni sacrificate sono l e ­
gate organicamente all' eco ­
nomìa e al mercato di Trie­
ste. Tito, d'altra parte, non 
mirava ad impadronirsi di 
qualche altro villaggio. No, 
egli voleva compiere un pas­
so avanti rispetto alla dichia­
razione dell'8 ottobre e arri­
vare sul crinale delle colline 
di Muggia. donde si può scen­
dere a Trieste con una pas-
>eggiata. E questa è la costa­
tazione da fare: voi ci portate 
un confine orientale che non 
risolve il problema etnico. 
militarmente indifendibile. 
economicamente assurdo. 

Ci dite: Trieste ritorna al­
l'Italia. Nessuno contesta il 
valore e il significato a que­
sto latto. Ma come torna 
Trieste all'Italia? Con quale 
prospettiva? In quale con­
dizione? Il governo tace su 
questi punti. Eppure è questo 
il problema di fondo, il pro­
blema storico che bisognava 
risolvere. Non per caso ad 
esso sono state sempre atten­
tissime sin da un secolo fa 
le correnti più serie dell' irre­
dentismo triestino. Trieste è 
nata e si è sviluppata come 
emporio e porto dell'Europa 
centro-danubiana ed è deca-

« « , . . un c o m p i o . m a . ^ ' ^ T o t ^ ^ o ? , ^ 
niI I l lS i r i I j ; . . :_„„„:»„ . . , , . . . . . 

Accordo commerciale 
tra Cina e India 

NUOVA DELHI, 14. — A 
conclusione dei negoziati ini­
ziatisi nel giugno scorso, 
l'India e la Cina hanno fir­
mato oggi a Nuova Delhi un 
accordo commerciale. 

II governo finlandese 
dà le dimissioni 

HELSINKI. 14. — Il gabi­
netto di coalizione, presiedu­
to da Rair Toerngrens, ha 
rassegnato le dimissioni. 
Queste sono state provocate 
da dissensi fra alcuni mini­
stri circa i prezzi del latte. 
Il primo ministro aveva a-

la maggioranza dei 
l'ha respinto. 

Il governo finlandese ave­
va assunto il potere il 6 mag­
gio. 

i tegami tra ia spia Dides 
e il gruppo "Pace e libertà,, 
<Continua7ionr dalla I. pagina; 

almeno ì J. quelle di cui ho 
inteso parlare) — incalza il 
parlamentare parigino — si 
è tenuta nei locali di "Pace 
e Libertà" sotto la presi­
denza dell'ex-prefetto signor 
Baylot. Il signor Prouzet, 
uno dei segretari generali del 
ministero dell'interno, vi par­
tecipava. Era anche presente 
un rappresentante del Con­
siglio atlantico. Il governo 
Mendès-France vi fu v io­
lentemente attaccato. Si trat­
ta, dunque, di un'organizza­
zione parallela al ministero 
dell'Interno. Ci si può chie­
dere per conto di chi operano 
queste d u e organizzazioni 
parallele alle più importan­
ti amministrazioni pubbliche: 
il " gruppo Dides " e " Pan 

vire con maggiore abilità la 
causa della grande industria 
inglese e a tradire meno sco­
pertamente gli interessi dei 
lavoratori. 

Gli scioperi di'i portuali e 
dei conducenti d'autobus, ca­
tegorie che dipendono entram­
be dalla G.T.W.U. e che han­
no abbandonato il lavoro con­
tro l'avviso del sindacato. 
sono, per la stampa borghe.-e ' e Liberta . 
un sintomo preoccupante dei-• I o ; f o n o interpellante « e:, PAHIGI. l i — 
lo spirito di Ioti;, che .mio-... t tengo a riservare su questo.M adam M:-.cr. M , 
i lavoratori londinesi • punto le mie spiegazioni ai- r* ceiten<tori <:-.t\ 

La General and Traii.>porill'Assemblea nazionale. Con- ririU Torrr E.r.-c: 
Workers Union è un immen- tentiamoci d: dire per oggi • 
so sindacato, con un mil ione c h e l a tolleranza di cui tal: 
e 300.000 membri, del quale organizzazioni hanno goduto | 
fanno parte le più ..variateiLV," « £ d i £ S E ! £ S £ £ E ! 

sti — egli scrive — l is trut-
toria sprofonda in un guaz­
zabuglio inestricabile a ri­
morchio del nominato Ba-
ranès. Nella stampa scanda­
listica il tono cala: quanto 
più l'affare s: aliai «a tanto 
meno se ne parla. I circoli 
governativi, valendosi di que-
sla bella torta alla crema che 
è la separazione dei poteri, 
pare che giochino a Ponzio 
Pilato... Ma gli uomini che so ­
no slati oggetto di queste 
scandalose manovre non sta­
ranno zitti. Noi non lascere­
mo imputridire l'affare e d e ­
nunceremo il suo doppio 
aspetto di mistificazione e di 
tradimento degli interessi 
francesi ~. 

Si uc i te (tettandosi 
dalla torre Eiffel 

di rinascita della città sta 
vano nella possibilità di ri-
pi endei e tale funzione: pos­
sibilità che esisteva. Dopo 
la guerra fascista, pur nel­
le difficoltà di quegli anni. 
si presentò all'Italia e a Trie­
ste una grande occasione, che 
poteva restituirle una pro­
spettiva: come porto di quel 
paesi dell' Europa centro -
danubiana, dove stava rea­

l izzandosi una imponente ri­
s o l u z i o n e industria':». I.v -ce 
Ma politica che fu fatta fu in­
dirizzata proprio nella dire­
zione che è fatale per Trie­
ste: e si lavorò ad erigere 
quella cortina di ferro che 
significa l'asfissia per il por­
to triestino; e il governo si 
nDpose alla costituzione del 
Territorio libero che era sì 
una soluzione manchevole, 
ma in cui era un riconosci­
mento della funzione di Trie­
ste come punto di incontro 
delle correnti di scambio in ­
tereuropee. Che avverrà oggi? 
Quale avvenire avrà questo 
porto, che la spartizione col­
loca a pochi passi da una 
frontiera? Per risolvere que­
sto problema non basta pro­
mettere — a parole — fran-
chige. esenzioni, tariffe pre­
ferenziali: tutte cose neces­
sarie. ma valide solo se coe-

•renti con una politica di pace. 
_ : d : distensione, di scambi 

la frar.co-cj "o-iimerrial: non dis^r'nunati. 
;:cci«a «-tase-j Guardate la curva dei traf-
:ìnrvo yanr, f;r: a Trieste, controllata al 

1952 e paragonata al 1913: 

Ideilo Stato. L'anticomunismo< 
fornisce un alibi anche trop--

L'atto eli morto 
«li Adolfo Hitler 

la Cecoslovacchia è scesa dal 
16,6 per cento al 3,5; l'Un­
gheria dal 6,9 all'1,2; la Ger­
mania dal 5,3 al 3,1; la Po­
lonia ha ridotto la sua pre­
senza a Trieste a zero. Con­
seguenza delle nuove corren­
ti di traffico che si sono 
cieate nell'Europa Centro-
Orientale? In parte è vero. 
Ma lo ati aordinario è che, di 
fronte a questa situazione 
nuova, a Tneste ci ai è per­
messi il lusso di respingere 
i clienti, di allontanare de­
liberatamente le merci di 
certi Paesi, di - discrimina­
re - in base a quella famige­
rata legge Battle, di cui si 
infischiavano i porti tede­
schi, olandesi, inglesi. Nò 
c'era .^olo il Cocom; un uf­
ficio alleato controllava non 
solo i commerci, ma persino 
le merci in transito! Risulta­
to è che gli addetti all'indu­
stria sono scesi dai 38.947 del 
'51 ai 31.908 del '54; le indu­
strie di costruzioni navali che 
nel '51 occupavano 7.900 ope­
rai nel '54 ne occupavano 
4.900, di cui mille <• sospesi >; 
la disoccupazione permanente 
ha toccato in questi anni a 
Trieste il 14,4 per cento, cifra 
da primato anche in Italia. 
E oggi si aggiunge a ciò il 
dramma dei licenziati del 
GMA e quello angoscioso de­
gli esuli vecchi e nuovi. 

Il governo, continua In­
goio, si giustifica affermando 
che questo è il solo accordo 
possibile. Ma questa affer­
mazione deve essere ancora 
suffragata da una prova. 
Non basta ripetere le solite 
menzogne antisovietiche. Ieri 
una lettera di Viscinski al 
Presidente del Consiglio di 
sicurezza ha comunicato che 
l'Unione Sovietica prende 
atto degli accordi su Trieste 
e non si opporrà. Noi cre­
diamo che la Camera ita­
liana debba riflettere seria­
mente a questo nuovo ge ­
sto di pace dell'Unione so ­
vietica. Questo gesto fa crol­
lare tutta una catena di men­
zogne. La prima: che l'Unio­
ne sovietica fosse avversa ir­
rimediabilmente al ritorno di 
Trieste all'Italia e interessata 
faziosamente a sostenere le 
rivendicazioni di una parte 
contro l'altra. Falsità: la let­
tera di Viscinski lo prova. 
La seconda menzogna: che 
l'Unione sovietica mirasse a 
speculare sul conflitto fra 
Italia e Jugoslavia e ad ali­
mentare la guerra fredda in 
quella zona. Falsità: l'Unione 
sovietica, nonostante l'accor­
do per Trieste sia stato ne­
goziato senza consultarla e 
in difformità da una decisione 
sancita in un trattato inter­
nazionale, prende atto che 
l'accordo è stato accettato 
dai due Paesi interessati e 
conferma in questo modo che 
essa favorisce ed appoggia 
sempre il metodo del nego­
ziato e della soluzione pacifi­
ca di ogni controversia, che 
è contro la guerra fredda e 
calda in ogni zona del mondo. 

NENNI: L'URSS dichiarò 
ufficialmente fin dal '46 che 
avrebbe riconosciuto qualsia­
si accordo negoziato diretta­
mente tra l'Italia e la Jugo­
slavia. 

INGRAO: Esatto. Di fron­
te a questa prova della buona 
volontà sovietica crolla la 
menzogna della impossibilità 
o della inutilità di qualsiasi 
negoziato con l'URSS sulla 
questione di Trieste. Ci è sta­
to predicato per anni che 
l'URSS non avrebbe mai con­

sentito a una modifica con­
cordata del trattato di pace. 
Falsità: la lettera di Vi­
scinski lo piova. Ci è stato 
detto che il ricorso all'ONU 
e la richiesta di plebiscito 
erano inutili e inopportuni 
perché avrebbero incontrato 
l'ostilità dell'Unione sovietica. 
Falsità; vero è invece che r. 
governo italiano ha rifiutato 
di rivolgersi all'URSS. Chi vi 
dice che l'URSS non avrebbe 
appoggiato la richiesta di p:c 
biscilo? Chi vi dice che 
l'URSS non avrebbe potuto 
dispiegare la sua influenza 
per una soluzione miglio: e'.' 
Quali passi ha fatto il gover­
no italiano per accertarsene'.' 
Da questi interrogativi — dice 
Ingnio — noi facciamo d.-
scende'.e una grave accusa a. 
governo: l'accusa di non ave: 
dile.-o !;i integrità del TLT. ci> 
non aver salvaguardato g i 
interessi italiani e delle DO-
polazioni istriane. 

E guardiamo al domani. 
L'URSS, con la lettera di Vi­
scinski. ha compiuto un ge-
.->to di pace ve:.-o l'Italia e ! i 
Jugoslavia. Come risponde­
ranno il governo e i. Parla­
mento italiano? Con l'entra­
ta dell'Italia nel Patto balca-
nico? Sarebbe risposta grave 
e pericolosa. 

Del resto il governo con­
fessa il fallimento della sua 
politica — afferma Ingrao av­
viandosi alla conclusione —. 
quando si giustifica dicen­
do: « 11 tempo l«vorava con­
tro di noi ;>. Da un po' di 
tempo a questa parte, as­
sistiamo all' ingresso nella 
polemica politica di entità 
astratte e misteriose. Ieri l'o­
norevole Saragat spiegava il 
voto del 7 giugno come uno 
scherzo del « destino cinico 
baro ». II. destino, in realtà. 
erano gli elettori che gli ave-
van negato la fiducia. Oggi 
Martino ci parla del « tem­
po », anch'esso «r cinico baro ». 
Noi non conosciamo questo 
misterioso personaggio; cono­
sciamo le forze concrete che 
operano nel tempo. Si allude 
dunque ai nostri «alleati 
atlantici, per esempio all'ame­
ricano Foster Dulles o al s i ­
gnor Eden? E' un dato di fatto 
che per sette anni la politica 
estera italiana è stata a sen­
so unico, chiusa nel sistema 
atlantico; e solo entro questo 
sistema è stata cercata la so­
luzione della questione trie­
stina. Ebbene tutto il vostro 
zelo atlantico è valso solo 
a questo: a farci perdere po­
sizioni nella questione più 
delicata che si poneva alla 
nostra diplomazia. Trieste. 
Non si sfugge allora al dilem­
ma: o il sistema di alleanze 
sostenuto dal governo era la"-
lace oppure l'azione diploma­
tica sviluppata in questo si­
stema era sbagliata. Noi ri­
teniamo che alle odierne con­
clusioni negativo della que­
stione triesiina abbiano con­
corso ambedue gli elementi: 
le alleanze scelte dal gover­
no e il modo come queste 
alleanze sono state utilizzate. 
Per questo la nostra conclu­
sione è: ripudio di questo go­
verno e della sua politica. 
Urgenza di una politica nuo­
va. Oggi si prepara una con­
ferenza per il traffico nel 
porto di Trieste. Quale atteg­
giamento assumerà il governo 
nei conironti delia Cecoslo­
vacchia e dell'Ungheria? 

MARTINO: Le inviteremo. 
INGRAO: Ne prendo atto. 

Il discorso di Santi 
L'oratore conclude osser- minata non da cause contin-

vando che purtroppo nel 
discorso, pur corretto nella 
forma, di Martino, mancano 
segni di questa politica nuo­
va che corregga gli errori del 
passato e anche nella que ­
stione triestina apra una prò 
spettiva vitale. Oggi il gover 

genti ma strutturali. 
Lo dimostra l'esempio de'. 

Mezzogiorno, la zona d'Ita­
lia che ha fornito il maggior 
numero di emigrati senza pe­
rò risolvere mai il problema 
della disoccupazione. Noi so­
cialisti — dice Santi — coni­

no ci presenta, col m e m o - t
b a t t i a m o . ? » » " » l'emigrazione 

randum di Londra, il suo P*rcho . r l t e n i a m o c)*eJl d ^ b ' 
™;-0.-„ ^ « t ™ ™ * e; H5fonHp ba e si possa assicurare la-misero rattoppo e si difende 
dicendo che è « provvisorio ». 
C'è sì, in tutto ciò, un e l e ­
mento di provvisorietà: ed è 
la politica di questo governo 
e la sua permanenza alla 

l a v o r o , col £»tro Wto\m'™£%™>f£$^ fo-
coi triestini e con tutti t b u o - | c i a l i s I a e s a m i n a n e i partirò-
ni patrioti. (Vir issum np- j i a r i ] a situazione deil'emigra-

possa 
voro in Italia a tutti gli ita­
liani. Ci rendiamo però conto 
che. fin quando ia società sa­
rà divisa in classi, l'emigra­
zione sarà inevitabile e consi­
deriamo nostro dovere batter­

ti e la cui entità numerica CHICAGO. 14. — Il segre- i la Difesa, distribuendo sca-

W H ^ n ^ S ^ t ^ ^ J l S i t ^ S f i * 0 , C d i ^ ^ ~l c*n: ' " p o t e s s e costituire un eie 
r S S S r f * i f , h H H ™ ^ ° S f J f u n z ' o n a » <* e entravano. £ento prevalente sia nei 
a scusarsi pubblicamente per — — _ _ _ ^ — _ — — „..„_. J - H ^ T » „ ^ » r7n;s>«« 
una frase ingiuriosa all'in- f » a . ! « « * « « t i C £ 8 " ^ ì.,« i l i f a w K F 
dirizzo dei disoccupati, da! VW\9M « p a l l i £ 5 ™ ? ",.e L1 ' i ' S ^ L 1 ' 

g1ornPoTaUnCÌata q U a , C h C j ^ ™™™"> * Slffrlia fgSSSfc \ S n S f f i ^ S S " 
Wilson paragono allora :; SIVIGLIA. H. — Li poii/-.i 

disoccupati americani a «deiIdi S.viqiia è .--:«»ta mobilita*.? il 
cani che stanno seduti sullc<.mpIc*o pei r:ntracci..re -ri 
loro posteriore abbaiando]evasi dal rmr.lcomio cr.mmùo 

categorie di lavoratori, dai 
portuali ai facchini, dai c o n - i _ „ - « ™ _ J „ 
ducenti di autobus ai b e c c h i : S ^ c ^ ^ ° c - l u d c V a „ o n p e r j 

2 m J ^ q Y £ 5 o da
at ^ e f „ n ? > a r t e n°=*™ rileveremo che, 

£ ^ r o . „ e f , l 0 _ ^ ! _ ^ " n ^ ! s e c o n d o alcune voci correnti, 
. . . . . . E s l a t o p r o n u n c i a t o d a l t r i b u n a l e »u r i c h i e s t a 

,.,.„ insabbiato. 
. . . . ,- - . - * « . - . - « . • rance si proporreb- p r e s e n t a t a «lai p a r e n t i d e l d e f u n t o d i t t a t o r e 

dai più disparati i n t e r e s s i . ^ . o l o ( H ricavarne ancora : 1 ' M 

che potesse essere d o m i n a t o » q U ; ì ] c n e profitto personale.; O A I m t T » n f n « B i « n m « T r , r K ^ . T, 
autocraticamente dai dirigen- E g i ; giocherebbe le prime ' U A L N°5TKO CORRIsrONDENTE iFuhrer. dott. Fntz tVli'.manii., 
.: _ i_ —: —*-.*x :_~ ,. ì il quale ha riferito che. negli 

Beviti, con il preciso obietti-,;rVàrigi."ì'àJf'fare"D:dè7 Vèr - ' 
vo polit ico di creare un b l o c - j ^ b ^ "^ 
co inarticolalo di lavoratori ,Mendès-Fr 

posizioni d e l l a 

perchè qualcuno dia loro del'òella cit'à. dove s: trovavano 
c ibo» . La frase suscitò i m a l ' " osservazione. Ins'eme a loro 
ondata di protesta da partej-c°n? fumiti .v.>cho due p»7zi 
dei lavoratori e numerosi d i - | p " ' c ° l ° * ' . M . a - „ , ,.. ,. 
rigenti sindacali dovettero h a n ^ ^ ^ - ^ c ^ ^ 
protestare presso Eisenhower. n i . P i n o a q u e i : t a S P r a . ; c r C | T . 

II segretario alla difesa ha 
detto ora che « talvolta gli 
capita di esprimersi a spro­
posito >. 

Stamane, picchetti di ope­
rai sostavano dinanzi all'in­
gresso del Dipartimento del-

chc della Polizia 50ao riu?«.\te 
infruttuose. 

Poche ore prima il dirctn.-e 
del manicomio aveva esamina­
to i .«sri pre-unti pazzi, ed, ave­
va constatato che lo 'oro fa­
coltà mentali erano nnrmal.. 

£io al le 
destra. 

Harry Polli:, segretario del 
P.C. inglese, in una dichia­
razione che il Daih; Worf.-cr 
pubblicherà domattina, affer­
ma: « La magnifica lotta dei 
portuali e dei conducenti di 
autobus è un'ispirazione ed 
un esempio per ogni lavora­
tore. Essi combattono non so­
lo per se stessi, ma per ogni 
sezione del movimento della 
classe operaia. Questa lotta è 
anche la più completa rispo­
sta alla propaganda del go 

carte congresso iadicalc 
apertoci ogRi :« Marsiglia.; BERLINO. 14. — Huìer e 
nel qitaie hi sini.-tra radicale!davvero morto? A questa do -
sferrerebbe un'aperta oifen 
siva contro il gruppo di de­
stra. capeggiato da Martinaud-
Deplat e ì cui maggiori espo­
nenti sono appunto Jean Paul 
David e Hugues, protettore di 
Baranès. Si parla persino di 
una sostituzione dell'ex-mini-
stro dell'Interno alla presi­
denza organizzativa. Gli amici 
di Daladier presenterebbero la 
candidatura dell'ex presiden­
te del Consiglio, che verrebbe 
appoggiata anche dal gruppo 
di sinistra. 

Contro l'insabbiamento del­
l'affare protesta oggi il de ­
putato. progressista D'Astier 
de la Vigerle, In un articolo 
apparso su Liberation. » D o ­

manda. ritornata insistente­
mente negli anni passati su 
una parte della stampa inter­
nazionale. ha risposto oggi cerie del bunker 
il tribunale di Berchtesgaden. 
su richiesta della sorella di 
Hitler e dei parenti di Eva 

anni della ,-ua p r i g i o n i a , ! 
funzionari sovietici gli hanno 
presentato, per gli accertamen­
ti del caso, un ponte dentario 
di Hitler, ritrovato fra le ma-

di Berlino 
dove il capo della Germania 
nazista si tolse la vita. Il 
dentista riconobbe allora di 

Braun. intenzionati ad otte-J^vere egli stesso applicato 
nere l'atto dj n.orte per poter iquel pome a Hitler, e ha ripe-

verno conservatore sui sedi-j pò l'offensiva interessata 
centi benefici che e?«o avreb-icontro comunisti e projjressi-

entrare in possesso dell'ere­
dità. La risposta della Cor­
te è stata positiva: « Non e-
sistono dubbi sulla morte di 
Hitler »• essa afferma; e spe­
cifica cho « da prove desunte 
nel corso delle indagini risali­
ta senza possibilità di dubbio 
clip Hitler si uccise il 30 a-
prile 1945 a Berlino nel suo 
bunker, alla Cancelleria »\ 

11 teste principale nel dibat­
timento ora il dentista del ' 

luto la testimonianza dinanzi \ 
al tribunale. j 

Il dott. Fritz Echtmann ha | 
pure raccolto in prigionia «a ! 
testimonianza deil'ex autista I 
personale di HiOer. un certo} 
Scheider, il quale gli ha di­
chiarato di avere personal­
mente cosparso di benzina i! 
cadavere del dittatore, per di-1 
struggere fra le fiamme ogni 
traccia del corpo-

s Se. I 

gratulano con l oratore) 
Parlano quindi il missino 

GRAY, bolso retore del v e n ­
tennio. e il democristiano 
VEDOVATO che si occupa 
dei problemi dell 'emigrazio­
ne. La seduta v iene sospesa 
alle 20.15 per un'ora. 

Nella riunione notturna par­
la per primo il laurino GRE­
CO il quale, pur criticando 
l'accordo per la spartizione 
del TLT. asserisce che non se 
r.o poteva stipulare uno mi­
ai ;ore. 

Un'efficace disamina della 
politica svolta dal governo nel 
settore dell'emigrazione com­
pie quindi il compagno Fer­
nando SANTI, segretario del­
la CGIL. Egli osserva che alla 
baso di questa politica sta il 
principio che ;olo l'emigra­
zione di massa può risolvere 
il problema della disoccupa­
zione. Questo principio è 
inaccettabile giacché ogni ita­
liano ha il diritto di vivere 
e di lavorare nelìa sua patria. 
E il solo fatto che si affermi 
tale principio dimostra che la 
politici intema italiana ed 
economica del governo è fal­
lita perchè è stala incapace 
di assicurare a tutti gli italia-
ni il diritto di lavorò. Non ci 
si può. d'altra parte, illudere 
che il problema nella disoc­
cupazione di massa possa es­
ser risolto attraverso l"emi-
giJ7ione perchè la sovrabbon-
rì.inza di manodopeia è detcr-

che il governo non tutela af 
fatto i nostri emigranti, re­
spinge la collaborazione dei 
sindacati nella stipulazione 
degli accordi emigratori men­
tre la polizia non si cura af­
fatto di perseguire le orga­
nizzazioni banditesche che 
truffano gli emigranti con 
promesse mirabolanti. In con­
seguenza di ciò gli emigranti 
sono esposti alle più amar.' 
delusioni, alle traversie più 
angosciose, a rischi perfino 
mortali. Santi riferisce a que­
sto proposito l'esperienza 
compiuta personalmente in 
Belgio tra ì minatori italiani 
abbandonati a se ttessi senza 
alcuna assistenza in miniere 
dove le esplosioni si succedo­
no con ritmo impressionante. 
A conclusione del suo discor­
so Santi delinea i principii cui 
dovrebbe i.-pirarsi una san.". 
politica migratoria sottoli­
neando in particolare la ne­
cessità di dare agli emigranti 
informazioni precise sulle con­
dizioni di lavoro e di vita de: 
paesi di emigrazione, di ga­
rantire loro l'assistenza, di 
por fine ad ogni discrimina­
zione politica, di assicurare 
agli emigranti !a possibilità 
delle rimesse ai familiari. 

La seduta termina alle 23,45. 

PIETRO INGRAO - direttorr 
Giorgio Colorili. Tic* «Irett. re»p. 
Stabilimento Tipogr. U.ESISA 

Via IV Novembre. »9 

\ 

file:///SnSff

